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Andrea Lauria
C'è chi ai propri sogni vuole 

mettere le “ali”… che a volte 
sono quelle di un aereo dove 
magari poter lavorare. Come 
Houda, giovane marocchina di 
19 anni che in Italia vive 
dall'età di tre mesi: da quando 
suo papà Bouchaib, già nel 
nostro Paese da alcuni anni 
come venditore ambulante, 
decide di ricongiungere la sua 
famiglia facendola venire da 
Settat, città del Marocco occi-
dentale. E così dal 2003 anche 
Houda El Jihad, con la sorella, 
il fratello e la mamma si trasfe-
riscono a Sarconi. “Quella deci-
sione presa da mio padre - ci 
dice Houda- fu la più giusta per 
garantire un futuro migliore sia 
a me che ai miei fratelli”. In Val 
d'Agri, tra Sarconi e Viggiano 
frequenta la scuola elementa-
re prima di trasferirsi nel 2015 a 
Roccanova dove comincia la 
Media e pian piano si integra 
perfettamente nella comunità 

roccanovese. Un aspetto che 
tiene a sottolineare in questa 
nostra intervista. Dove ci dice 
che “Roccanova è il paese che 
mi ha accolta sin dal primo gior-
no offrendomi diversi aiuti e 
diverse opportunità ed è il 
paese nel quale mi sono inte-
grata anche subito”. “All'inizio- 
continua - ero timida poiché 
non conoscevo ancora nessu-
no, però con il passare del 
tempo avendo conosciuto le 
persone di Roccanova e aven-
do fatto diverse amicizie mi 
sono sentita in un paese come 

se ci fossi nata;infatti io mi 
considero una roccano-
vese e ne sono fiera”. Ma 
come vive le diverse cul-
ture? “Totalmente diver-
sa quella marocchina da 
quella italiana ed è una 
cosa che apprezzo mol-
to- ci risponde,e in modo 
riflessivo aggiunge- per-
ché quella marocchina è 
una cultura ed è anche 
una religione diversa, 
l'Islam. Sin da piccola 
sono stata educata ad 
avere rispetto per la mia 
religione e rispettare, 
ovviamente, quella degli 
altri”. Un aspetto che ti ha 
aiutato anche negli studi 
alle Scuole Superiori di 
Sant'Arcangelo dove stai 
frequentando il 5° anno 
dell'Istituto Tecnico? “Certa-
mente, cresciuta tra queste 
due culture e due religioni - ci 
risponde-ho avuto una grande 
occasione per conoscerle 

ancora di più e cercare di avere 
'un equilibrio' tra di loro”. Tra 
poco ci sarà l'esame di Stato, e 
dopo? Non ci pensa molto a 
risponderci la giovane Houda 
che ha avviato la pratica per la 
cittadinanza italiana e che 
parla quattro lingue (francese, 
inglese, italiano e arabo). Ed 
anche per questo ha le idee 
chiare ed è determinata sul 
suo futuro. “Dopo aver preso il 
diploma cercherò di realizzare 
il mio sogno, ovvero quello di 
diventare hostess magari della 
'royal air maroc', la compagnia 

di bandiera del mio Paese di 
nascita. Un sogno che ho 
avuto sin da piccola, mentre 
viaggiavo tornando in Maroc-
co con l'aereo, rimanendo sem-
pre affascinata da questo ambi-
to lavorativo. Quando sono 
diventata più grande ho inizia-
to a notare che forse ho anche 
un vantaggio che mi darà 
l'opportunità di poter aspirare a 
lavorare in questo campo, quel-
lo di parlare quattro lingue, 
oltre alla volontà di conoscere 
nuove culture; quindi posso 
dire che mi vedo in questo set-
tore. Ma non voglio fermarmi 
qui”- ci dice con la fermezza di 
chi sa cosa vuole da grande. 
Con sicurezza, oltre al sogno 
di hostess, Houda dice anche 
di “voler iniziare un percorso 
u n i v e r s i t a r i o  s e m p r e 
nell'ambito aereonautico, 
ossia la facoltà di Ingegneria 
aereonautica”. E con questa 
forza di volontà sicuramente 
riuscirà! Siamo certi che que-
sta giovane ragazza, di bella 
presenza, dal fisico longilineo 
e dagli occhioni e capelli neri, 
saprà trovare quello slancio 
che la porterà a volare alto. Là 
dove sicuramente troverà il 
suo futuro lavorativo.

“Mi sento in un paese come se ci fossi nata. Mi considero una roccanovese e ne sono fiera”
La storia di una giovane marocchina in Italia dall’età di tre mesi e che parla quattro lingue 

Houda e il suo sogno di…volare
“Il mio domani lo immagino a bordo di un aereo dove poter lavorare come hostess

Ma penso anche ad un percorso universitario alla facoltà di Ingegneria aereonautica”

Anche due studenti di Roc-
canova al Gran Premio di Mate-
matica applicata edizione 
2022. Si tratta di Clelia Fran-

cesca Pisano fre-
quentante l'ultimo 
anno dell'Istituto 
Tecnico Commer-
ciale e Achraf El 
Barhani della 4^ 
classe della stessa 
sezione “Tecnico 
Amminis t rat ivo 
Finanza e Marke-
ting”del più  gene-
rale Istituto di Istru-
zione Superiore 
“Carlo Levi”  di 
Sant 'Arcangelo 
che comprende 
anche  i l  L iceo 

scientifico. Un Istituto frequen-
tato da quasi 500 studenti che 
sempre di più si attesta come 

Scuola  di  r i fer imento e 
all'avanguardia della Bassa 
Val d'Agri. Tant'è che non è un 
caso la partecipazione di que-
sti due giovani, insieme ad altri 
tre dello stesso Istituto (Andrea 
Scorziello, Francesca Monta-
no  e  Pie t ro  Br iamonte 
quest'ultimo all'ultimo momen-
to è stato impossibilitato a par-
tecipare), alla prova nazionale 
del Gran Premio di Matemati-
ca. Così come quella di un'altra 
studentessa, Simona Spa-
gnuolo di Senise, della classe 
4^ A sez. Scienze Applicate del 
Liceo Scientifico che ha già 
superato le selezioni regionali 
ed ora parteciperà alle finali del 
campionato italiano di “Cyber 

Clelia Francesca Pisano e Achraf El Barhani che frequentano L’IIS “Carlo Levi” 
 di Sant’Arcangelo si sono sfidati con altri 500 studenti italiani nella prova nazionale

Anche due studenti di Roccanova
al Gran Premio di Matematica

Gran Premio di Matematica
I due partecipanti di Roccanova

Clelia Francesca Pisano, 
figlia di Giancarlo e Lucia 
Zambaglione, che tutti cono-
scono per la sua tenacia 
nello studio anche quando - 
come abbiamo riportato sul 
nostro giornale  sul numero 
di maggio-luglio 2020 - dove-
va studiare in Dad per il 
Covid e, così come il fratello 
Angelo, di 16 anni, era 
costretta ad uscire all'aperto 
in campagna nella C.da 
“Ceppinosa” dove abita per 
cercare di “catturare “la 
linea internet pressoché 
assente e poi, dopo la 
nostra denuncia, sistemata 
con un intervento subitaneo 
della Telecom.

Stessa tenacia nello studio dimostrata anche dall'altro partecipan-
te al concorso di Matematica applicata.  18 Achraf El Barhani,
anni di origine marocchine, figlio di Mohamed e di Alima Makhzou-
mi nato a Roccanova nel 2004. Bravo come il fratello maggiore 
Mustapha (o Mustafà figlio di Maometto come lo chiamano tutti) di 
20 anni, nato anche lui a Roccanova e con cittadinanza italiana, 
che dopo essersi diplomato lo scorso anno all'Istituto Tecnico com-
merciale di Sant'Arcangelo con la votazione di 97/100 si è poi 
iscritto all'Università a Potenza in Economia e Commercio. Due 
fratelli: Mustafà e Achraf El Barhani che oltre ad essere esempi di 
perfetta integrazione nella comunità roccanovese sono anche due 
giovani garbati, di grande cordialità e brillanti negli studi.

Challenge”in programma a 
Torino a giugno prossimo.

Intanto i due studenti roc-
canovesi insieme ad altri due 
loro compagni dello stesso  
Istituto (Andrea Scorziello e 
Francesca Montano) dopo 
aver superato la prima man-
che del concorso nel proprio 
Istituto hanno partecipato 
anche al secondo step che li 
ha visti impegnati a Roma-
presso l'Università Cattolica 
del Sacro Cuore per la sele-
zione dei vincitori delle scuole 
del centro-sud con prova a 
risposte aperte e risposte chiu-
se. In contemporanea le stes-
se prove anche per gli studenti 
del nord in programma a Mila-
no. Nel complesso oltre 500 
studenti “armati di calcolatrice 
e tanta voglia di mettersi in 
gioco sfidandosi in 60 minuti a 
colpi di logica, formule e calco-
li” si leggeva sul profilo Face-

book del Gran Premio di mate-
matica giunto alla XIX edizio-
ne che si inserisce nell'ambito 
del progetto educativo “Io & i 
rischi teens” su prevenzione, 
previdenza e pianificazione , 
promosso da Forum ANIA-
Consumatori in tutte le scuole 
secondarie di II grado italiane”. 
Una gara che - hanno sottoli-
neato gli organizzatori-“vuole 
valorizzare le competenze 
matematiche degli studenti e 
avvicinarli all'aspetto più utile e 
concreto di questa disciplina 
con l'obiettivo di prepararli alle 
scelte che dovranno affrontare 
come cittadini ma anche di 
favorire il loro futuro inseri-
mento nel mondo del lavoro. 
Pur non essendo arrivati tra i 
primi tre vincitori a livello 
nazionale né tra i 20 migliori 
classificati, per questi ragazzi 
e le loro famiglie è stata una 
bella soddisfazione.
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Clelia Pisano e Achraf El Bharani - i due studenti 
di Roccanova che hanno partecipato al 
Gran premio di matematica- ediz. 2022


